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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 6             del   23-02-2022

	OGGETTO:
	Interrogazioni


L'anno  duemilaventidue del giorno  ventitre del mese di febbraio alle ore 19:13 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 173, comma 1, del D.L. 18/20 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale  nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	BENINATI RAFFAELE
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  12 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

punto n°3, “interrogazioni”, che è l'oggetto del Consiglio di questa sera: chi sono i colleghi interessati a parlare? Alzate la mano. Il Consigliere Battaglia mi chiede la parola: prego. Poi il Consigliere Bianco.

Valeria Battaglia: Sì. Grazie, Presidente. Volevo riportare in questa sera all'attenzione la criticità sul nostro impianto di pubblica illuminazione. Tante volte ne abbiamo parlato ma ancora oggi molte strade e interi isolati addirittura sono spesso al buio. Chiaramente non basta dire che abbiamo un impianto led che ci farà risparmiare un sacco con 3200 punti luce se funziona a intermittenza tipo luci dell'albero di Natale, e che addirittura talvolta funziona anche peggio di quello che avevamo. Volevo capire quali siano ancora le problematiche connesse a questo funzionamento che non sempre assicura un servizio continuo.

Presidente Cangemi: Sindaco, a lei la parola.

Sindaco Catania: Sì, rispondo io perché mi dà un’opportunità: la Consigliera Battaglia è sempre puntuale in queste sue interrogazioni perché mi mette nelle condizioni di potere dare anche una risposta a coloro che ci ascoltano. La questione è una questione che ovviamente, capirete bene, è all'attenzione dell'amministrazione non da ora, ma da tanto tempo, non fosse altro perché su questo impianto già dai temporali del mese di ottobre con dei fulmini che hanno scaricato a terra (adesso non sto qui a fare nessun tipo di valutazione di carattere tecnico) fatto sta che ci sono stati parecchi guasti e parecchie interruzioni della linea di pubblica illuminazione. Nonostante l'ufficio tempestivamente si sia attrezzato nel fare già due gare per la ricerca di materiale, siamo incappati, ahimé, come tutti quanti, in quella che oggi è una carenza assoluta nei magazzini di tutta Italia per materiale di ricambio col cuore(?) per fare le riparazioni e le sistemazioni. Mi spiego meglio: non arriva nei magazzini in Italia nessun tipo di componente elettrica ed elettronica, e questo è un fatto che è risaputo non soltanto per la pubblica illuminazione ma mi faccio anche un riferimento sull'elettronica per le automobili. Oggi un'automobile nuova non è possibile acquistarla da subito se non con una programmazione che portava fino a un mese fa a ottobre del 2022 proprio in termini di… Scusate, c’è qualcuno che mi disturba.

Presidente Cangemi: Scusate, c'è qualcuno che ha l'audio aperto. Per favore.

Sindaco Catania: Stavo dicendo, allora… Quindi siamo incappati in questo problema che è un problema di carattere di  mercato generale e mondiale, io dico, su questa componentistica, che capite bene che ci sono difficoltà anche per quanto riguarda i semplici pc, nel senso che c'è una carenza di fornitura di materiale elettronico ed elettrico in maniera particolare su quella componentistica che a noi serve per fare le sostituzioni e riparazioni che spesso la gente è chiamata a rapportare alla lampadina, ma di lampadina non si tratta. C’è tutto un approfondimento fatto su tutta questa tematica con, ripeto, due gare, con gare aggiudicate per poi sentirsi dire dal fornitore che non ha ancora in magazzino le scorte necessarie per poterci fornire di questa particolare e peculiare specificità di materiale che a noi serve, e stiamo cercando di fare anche valutazione su acquisti anche all'estero proprio perché è nostra intenzione cercare di rimediare quanto prima possibile a tutta la questione, a parte il fatto di qualche altro problema che si è mostrato essere presente all'interno di una altra componentistica della pubblica illuminazione, su alcuni cavidotti che comunque già questa è stata una situazione superata e sistemata. Siamo veramente alla ricerca spasmodica di materiali. C'è questa carenza, l’abbiamo riscontrata non soltanto noi ma in tanti rispetto ai magazzini di fornitura anche di livello nazionale; la componentistica ha un obbligo particolare, essere quella o quella similare rispetto a quello che è il nostro impianto; abbiamo convocato tra l'altro la ditta che ha l’impianto, la trasformazione dell'impianto, mi pare che era per il giorno 2 o 3 febbraio, adesso devono dare conferma, lo sa bene il Vicesindaco che si è messo in contatto con loro. Stiamo trovando le soluzioni migliori per poter riprendere e ripristinare e io spero anche definitivamente tutta la questione, se non fosse altro perché paradossalmente già le cabine che prima davano altri problemi sono state tutte sistemate, nel senso che è stata tolta tutta l'alta tensione e adesso siamo in un regime che è confacente a quello che è il regime della pubblica illuminazione che abbiamo impiantato. C’è una difficoltà, stiamo provando a cercare di superarla; un minimo di quantità di materiale è arrivato e lo abbiamo destinato a riparazioni meno importanti. Faccio un esempio: piuttosto che su Via Castelvetrano accendere pochi elementi abbiamo cercato di sistemare le cose del centro urbano; l'elettricista è qui al lavoro quotidianamente, stiamo cercando di rimediare a un danno che, ripeto, è stato fatto già da parecchio tempo e queste strade risultano al buio ahimè già da parecchio tempo. Vediamo di risolvere prima, aspettavo una risposta da parte dell'ufficio manutenzione perché hanno fatto un altro tentativo con un altro magazzino magari anche con la possibilità di un affidamento diretto perché di questo si tratta. Grazie. 

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Battaglia.

Valeria Battaglia: Sì, grazie. È chiaro che il problema dell'approvvigionamento dei materiali così come il Sindaco l’ha espresso è reale, ed oggi soprattutto in relazione alla pandemia diventa un problema non indifferente e in diversi ambiti, però è come se dalla risposta si evince che è come se questa problematica arriva adesso: in realtà stiamo qui a discutere di un impianto di illuminazione che da quando è in essere non ha mai funzionato come dovrebbe. Il problema dell'approvvigionamento è oggi, ma il problema esiste da ieri, l'altro ieri e così via. Ci diciamo sempre le stesse cose e…

Sindaco Catania: … risposta contento. (?)

Valeria Battaglia: Sindaco, posso andare a riprendere anche… Intanto vorrei chiudere la replica. Eh, grazie.

Presidente Cangemi: Non facciamo contrapposizione, perché sennò… Prego, prego.

Valeria Battaglia: Possiamo andare a prendere le Delibere di Consiglio precedenti, ma da lì non ce ne usciamo più. A un certo punto al cittadino, che chiede e si informa su quale possa essere il problema, tutti questi tecnicismi e queste chiacchiere non interessano più: alla fine al cittadino interessa solo che il problema venga risolto e che venga offerto un servizio basilare come quello della pubblica illuminazione che sia efficiente, e il ruolo dell'amministrazione è quello di trovare soluzioni e dare risposte concrete, solo questo. Chiaramente non posso fare altro che aspettare e attendere la fine delle problematiche dell'approvvigionamento per finalmente ritornare a illuminarci. Grazie.

Presidente Cangemi: Ok, grazie, Consigliere Battaglia. 

È entrato in piattaforma il Consigliere Drago pure, lo vedo in piattaforma ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 13.Sono le ore 19.25.

Ignacio Drago: Buonasera a tutti, buonasera a tutti.

Presidente Cangemi: Buonasera. Allora, mi aveva chiesto la parola il Consigliere Bianco: prego, Consigliere Bianco.

Maria Elena Bianco: Grazie, Presidente. Allora, la mia prima interrogazione verte su un argomento che mi sta molto a cuore, ossia i contributi che sono stati previsti per i Comuni per l'abbattimento delle barriere architettoniche. L'Assessorato Regionale della Famiglia delle Politiche Sociali ha inviato una nota nei mesi scorsi in cui invitava i Comuni a quantificare le somme necessarie per poter soddisfare le varie istanze che sarebbero provenute. Ovviamente le istanze a cui si fa riferimento sono istanze relative non soltanto all'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati ma anche negli edifici pubblici. Con questa interrogazione volevo chiedere innanzitutto se la nota fosse stata acquisita, quindi se fosse stata data risposta a questa nota e quindi capire che tipo di percorso si intende fare per ottenere questi contributi, e se invece non è stata data risposta perché.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, la nota è arrivata perché l’ho assegnata personalmente all'ufficio tecnico per le valutazioni del caso, ma sugli edifici pubblici qualche perplessità ce l'ho. Ho dato mandato all'ufficio di approfondire perché se c'era quest'opportunità sicuramente dovevamo essere puntuali nel fare non solo istanza, ma anche di valutare eventuali progettazioni del caso. Ho qualche dubbio perché sugli edifici privati siamo pienamente consapevoli che c’è proprio un fondo stanziato dall'amministrazione regionale a valere su edifici privati di portatori di handicap particolari per, che so, realizzare ascensori, fare altre questioni. La questione comunque è stata valutata ed è stata assegnata la nota all'ufficio tecnico che nei tempi previsti ovviamente avrà modo non soltanto di relazionare all'amministrazione, ma di creare anche l'opportunità per rivolgere istanza in Assessorato. Lo stato dell’arte non glielo so dire perché obiettivamente a saperlo mi sarei informato prima, ma che la nota sia arrivata e che io l’abbia assegnata direttamente al capo dell'ufficio tecnico questa è cosa certa, sicura. 

Presidente Cangemi: Consigliere Bianco, a lei la replica.

Maria Elena Bianco: Prendo atto di quello che ha detto il Sindaco. Ovviamente spero onestamente, sarà nelle mie intenzioni poi richiedere all'ufficio tecnico informazioni per capire il prosieguo di questo iter, anche perché la scadenza delle domande scadeva a marzo. Di fatto nel nostro Comune sono diversi gli edifici in cui un intervento in tal senso va fatto, e se arriva un contributo che permette al Comune di poter investire e poter migliorare e poter superare questo problema credo che possa essere insomma importante per tutti. Quindi poi avremo modo di parlarne anche in seguito perché di fatto contezza piena non ne posso avere perché giustamente il Sindaco deve ancora informarsi, ma ne parleremo poi successivamente. Grazie.

Presidente Cangemi: Consigliere Bianco, aveva un’altra interrogazione da fare?

Maria Elena Bianco: Io sì, ma non so se qualcuno si era già prenotato.

Presidente Cangemi: Prosegua, la faccia, e poi diamo la parola a qualche altro…

Maria Elena Bianco: Sarò molto più concisa.

Rocco Caracci: E poi la faccio io, Presidente.

Presidente Cangemi: E poi al Consigliere Caracci, che mi chiede la parola. Ok.

Maria Elena Bianco: Sarò molto più concisa nella mia seconda interrogazione. Allora, ho motivo di credere che sia ormai un fatto notorio il fatto che il parco inclusivo che in realtà nasce come parco inclusivo sia già stato oggetto di atti vandalici. Siccome quest'area credo da quello che si vede visibilmente non sia ancora stata finita, nel senso che ancora delle opere devono essere poste in essere, anche perché è rimasto ancora del materiale lasciato lì, penso che ancora vada rifinita l'opera (di fatto non si è verificata una inaugurazione, mettiamola così) volevo capire l'amministrazione se e come intendeva salvaguardare quest'area che di fatto è nuova da certi comportamenti, che ovviamente parlo per tutti, sono ovviamente incivili e che vanno ovviamente condannati, ma che tipo di azione vuole fare per proteggere un'area che nasce per accogliere insomma i bambini, quindi volevo capire se e cosa si è messo in atto a seguito della presa d'atto degli atti vandalici che sono stati posti in essere sui giochi nuovi.

Presidente Cangemi: La parola al Sindaco.

Sindaco Catania: Abbiamo fatto presente all'impresa che ha ancora in capo il lavoro, quindi non è stato consegnato e ne ha la piena responsabilità, che una semplice delimitazione con nastro jolly o con altro materiale facilmente eliminabile dal perimetro non ci consentiva di stare in tranquillità, anche perché questi danni sono stati verificati puntualmente e abbiamo notificato all'impresa che ha avuto affidati i lavori che lì andava messo in sicurezza fino a chiusura dei lavori e fino ad eventuale inaugurazione. Faccio presente comunque alla Consigliera Bianco e al Consiglio Comunale che quell’area non è soltanto oggetto di quel lavoro relativamente al parco inclusivo, ma a valere su quell’area ci sono altre due progettazioni già finanziate, aspettiamo al materiale, o meglio l'impresa aspetta il materiale che arrivi perché lì c'è un'area attrezzata di fitness, c'è pure una cabina con le ricariche per le bici per la viabilità o comunque per il transito sostenibile con mezzi elettrici e c'è tutta una serie di altre questioni che dovevano arrivare a ruota e che mi avevano assicurato che nel mese di gennaio sarebbero ripresi i lavori proprio per completare tutta l’area. In ogni caso, tornando alla domanda, abbiamo notificato, ripeto, all'impresa questa esigenza e sembrerà strano, ma la scusa che l'impresa… scusa, la motivazione che l’impresa ci ha dato è che in quel momento nemmeno le griglie queste alte di delimitazione dei cantieri erano esistenti in commercio perché con il 110 o con una serie di altre attività di carattere edilizio non se ne trovavano, ma ci hanno assicurato che quanto prima tornavano a risistemare le cose che erano state in maniera non grave fortunatamente danneggiate e a delimitare l'area così per come va fatto, perché quel cantiere è un cantiere aperto e va messo in sicurezza, e questo lo deve fare l’impresa che è stata, ripeto, diffidata e richiamata ad operare tempestivamente. 

Presidente Cangemi: Consigliere Bianco, a lei la replica.

Maria Elena Bianco: Prendo atto della diffida e ovviamente auspico che ci sia un po' più di attenzione e un po' più di cura per il bene pubblico, perché a maggior ragione se su quell'area oltre al fatto inclusivo… 

Sindaco Catania: Ha ragione, ha ragione.

Maria Elena Bianco: Dico, deve essere anche fatta un’area sportiva, e se nei lavori in itinere già subiamo dei danni c'è qualcosa che forse è sfuggita: quindi auspico che ci sia più attenzione e più…

Sindaco Catania: E infatti.

Maria Elena Bianco: Eh. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Bianco. Allora, mi aveva chiesto la parola il Consigliere Caracci, poi il Consigliere Beninati.

Mimma Amari: Buonasera a tutti. Presidente, sono… 

Presidente Cangemi: Sì, buonasera, Consigliere Amari.

Mimma Amari: Buonasera, e scusate. Buonasera.

Presidente Cangemi: Buonasera anche a lei.

È entrato in piattaforma il Consigliere Amari, la vedo in piattaforma ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 14. Sono le ore 19.32.

Rocco Caracci: Grazie. Posso, Presidente?

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Caracci.

Rocco Caracci: Grazie, Presidente, signori Consiglieri, Signor Sindaco. Io mi collego all'interrogazione fatta all'inizio dalla collega Battaglia (si parla di illuminazione). L’impianto di illuminazione di ultima generazione fotovoltaico a led in Contrada Torre Di Maggio, per capirci, fatto installare dell'allora Sindaco Giovanni Cottone non funziona da qualche anno, Sindaco. Mi ascolta, Sindaco?

Presidente Cangemi: Prego, prego, Consigliere.

Rocco Caracci: Dico, mi ascolta?

Sindaco Catania: Sì, la ascolto.

Rocco Caracci: Si chiede (o almeno mi chiedono i nostri concittadini) il ripristino della funzionalità dell'illuminazione per rendere all'automobilista la percorrenza più fruibile e più sicura. Grazie, Sindaco, e grazie, Presidente.

Presidente Cangemi: Sindaco, prego.

Sindaco Catania: La vorrei correggere sulla tempistica, probabilmente ha un ricordo non corretto, ma non è quello il problema. L'ufficio manutenzioni ha già affidato, se non vado errato, alla ditta Stallone (mi correggerà il Vicesindaco che ha seguito la vicenda con l'Assessore Corrente, se sono collegati) alla ditta Stallone non soltanto la sistemazione di questa impiantistica ma addirittura previo acquisto delle nuove batterie di ultima generazione che dovrebbero entrare in funzione e risolvere il problema in maniera (io mi auguro) definitiva. Quindi l'affidamento è stato dato, e non soltanto per quello di Torre di Maggio a cui lei fa riferimento, ma di questi impianti a led fotovoltaico ce ne sono parecchi, e quindi c'è tutta una rivisitazione, un'assistenza o comunque una verifica sul funzionamento con questa affidamento che l'impresa avrà ovviamente il compito e il dovere di fare da qui a breve, stiamo sollecitando anche perché onestamente è più di uno, più di due, anzi saranno mi pare sei o sette i punti luce forniti da fotovoltaico, quindi già l'impresa è stata affidata a incarico del dirigente. Vediamo se in questi giorni riusciamo quantomeno a far tornare illuminati anche questi punti che avevamo individuato non in quell'epoca ma in epoca più recente, Consigliere Caracci.

Rocco Caracci: Non è stata installata.. Sindaco, mi scusi. Posso?
Presidente Cangemi: Prego. Prego, Consigliere Caracci.

Rocco Caracci: Intanto sono assicurato da lei e quindi sono contento, ma non è stato installato questo impianto ai tempi dell’allora Sindaco Cuttone? Ricordo male io, Sindaco? Non ho capito bene.

Presidente Cangemi: Sì, in quel periodo non…

Sindaco Catania: Sì, ricorda male. 

Rocco Caracci: Ricordo male?

Sindaco Catania: Ma non è questo l’argomento, … non funziona.

Rocco Caracci: No, ma l’argomento, dico, è…

Sindaco Catania: Almeno ricordo io che non funziona.

Rocco Caracci: Ricordo che…

Sindaco Catania: Ma non è questo il problema.

Rocco Caracci: No, il problema è che non funziona da diverso tempo: la cosa più importante è questa qua.

Sindaco Catania: Sì, lo sappiamo.

Rocco Caracci: Eh, lo sappiamo, però i nostri concittadini si lamentano e giustamente…

Sindaco Catania: Ma scusami, Consigliere Caracci, perdonami, ti ho detto che hanno affidato il lavoro già a una ditta: questo fa l'ufficio.

Rocco Caracci: Sì, l'importante è rassicurare i nostri concittadini che a breve sarà ripristinato l’impianto di illuminazione: a noi interessa questo, altre cose non ci interessano.

Sindaco Catania: Può stare tranquillo, sarà ripristinato. 

Presidente Cangemi: Chiaro. 

Sindaco Catania: Chiaro. Io me lo auguro. Dico, noi il lavoro l’abbiamo fatto, abbiamo affidato i lavori, e mi auguro che a breve saranno ripristinati.

Rocco Caracci: A giorni, a breve sarà ripristinato. Grazie, Sindaco, buonasera.

Sindaco Catania: Prego, prego.

Presidente Cangemi: Grazie anche a lei, Consigliere Caracci. Allora la parola al Consigliere Beninati, che me l'aveva chiesta.

Raffaele Beninati: Buonasera e grazie, Presidente. Buonasera signor Sindaco insieme alla Giunta, e a tutti colleghi. Io prima di fare l'interrogazione volevo augurare buon lavoro ai nuovi due gruppi consiliari, uno con l'animo civico e l'altro con l'animo prettamente politico. Si inizia a respirare politica e anche odore di elezioni dentro il nostro Consiglio, per me che ne sono un appassionato può fare soltanto piacere. Mi ricollego alle due interrogazioni fatte di cui condivido in pieno le analisi sia del collega Caracci in merito ai faretti che hanno un ruolo importante dov'è che sono collocate, che anche per quanto riguarda l'impianto di pubblica illuminazione cittadino che è un nostro patrimonio, quindi condividevo queste interrogazioni. L'altra mia interrogazione ha un altro aspetto. Io sono forse monotematico e mi concentro sempre sotto l'aspetto della TARI. Sarà un mio cruccio, ma da più parte ritengo come capofamiglia abbiamo visto che le bollette relative alla TARI hanno subito un notevole innalzamento, non foss'altro che sappiamo bene l'organico viene portato con trasporto gommato in quel più non di Catania ma di Reggio Calabria; non fosse altro che la politica regionale ha tralasciato o non attenziona l'aspetto delle discariche o le misure alternative; non foss'altro che il territorio non è rappresentato a difesa di questa tematica per come dovrebbe essere e non foss'altro che anche un'importante risorsa del nostro territorio come il Polo Tecnologico è fermo lì nel degrado più totale. Quello mio non è un assist, Sindaco, a una risposta che può essere “politichese”, però le persone, come diceva qualcuno poco fa, aspettano fatti, e i costi in qualsiasi cosa dalle bollette della luce a quelle della TARI o qualunque tributo locale diventano insostenibili per qualsiasi famiglia. Quali sono, vorrei sapere, le azioni e le misure che questa nostra amministrazione intende attivare.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco. 

Sindaco Catania: Sì. Mi vedete? No.

Presidente Cangemi: No, non la vediamo. Ora sì.

Sindaco Catania: Ecco, adesso sì.

Presidente Cangemi: Prego.

Sindaco Catania: Mah, Consigliere Beninati, guardi, lei sa perfettamente, lei è un appassionato, io si immagini se nella qualità anche di Presidente della SRR non lo sono tanto quanto lei, almeno tanto quanto lei, ed è una questione che ovviamente ha risvolti o comunque va collocata su un panorama più complessivo regionale che mostra continuamente dei fallimenti proprio perché questa benedetta riforma che sempre viene preannunciata, a parte la prima volta che fu bocciata dall'Assemblea Regionale Siciliana non prosegue l'iter parlamentare così come dovrebbe proseguire. Mi lasci però precisare una cosa perché vorrei essere chiaro, e mi dà anche l'opportunità di collegarmi con una vecchia interrogazione fatta di Consiglio Comunale che la bolletta così come la chiama lei, la tariffa, la TARI, sostanzialmente altro non è oggi che il riparto matematico sostanziale rispetto a un provvedimento che adotta il Consiglio Comunale sul costo reale del servizio, né più e né meno. Quindi non è che c’è un aumento della tariffa perché si debba rimpinguare, ma quella deve essere la ratio che è quella che è; il costo del servizio ovviamente è diviso poi rispetto ai componenti del nucleo familiare e al fisso e alla variabile a tutte le famiglie, e quindi è qualcosa che matematicamente è impossibile innalzare secondo una volontà politica o abbassare secondo un'altra volontà politica, non c'è un ragionamento da fare sotto questo punto di vista. È quello il costo, e cercando di economizzare al meglio il costo ovviamente lei fa già subito riferimento al costo più grande che è quello del conferimento dell'umido in discariche che sono a Catania o a Reggio Calabria o altrove, ma è un problema che è legato ovviamente non alla comunità di Partanna, di Santa Ninfa e di Vita che hanno lo stesso ATO, ma è legato ovviamente a tutta la comunità degli enti locali della Sicilia. Torno perché l'altra volta si faceva riferimento ad un’ulteriore bolletta che è arrivata. Ovviamente gli uffici avevano detto che mi devono dare delle informazioni e me le hanno date (tra l'altro io stesso ho verificato): si è trattato di un 90% in anticipo e di un 10% a conguaglio. In buona sostanza era il 100% di quello che il Consiglio aveva deliberato, non c'era stato nessun tipo di altra modifica rispetto ad altre questioni. Ora qui il problema è un altro: noi abbiamo, e lei sa come i Consiglieri Comunali sanno, le battaglie che abbiamo portato avanti e che ho portato personalmente avanti assieme al Commissario alla Provincia, assieme al CDA dell’SRR e assieme al dipartimento perché abbiamo ritenuto e riteniamo ancora oggi ingiusto il fatto che il Polo Tecnologico debba essere sottratto alla vera proprietà e alla vera utilità, alla vera pubblica utilità, perché siamo convinti che il Tribunale in quel tempo ha sbagliato, non ha attuato la norma che portava in capo all’SRR tutti gli impianti nella fase di trasformazione dalla Belice Ambiente alla SRR, perché la legge n°9 sotto questo punto di vista è chiarissima, tant’è che in ultima istanza dopo mille peripezie e tentativi di averlo in gestione, tentativi di creare la società di servizi con Trapani Servizi, tutta una serie di cose che ci hanno portato ad oggi ancora a non, per essere pratici e essere proprio diretti, a non “quagliare”, e rispetto a tutte queste cose c'è stato anche un tentativo da parte su mia iniziativa di un ricorso al TAR ancorché non c'è nessun tipo di provvedimento da impugnare al TAR, ma mi sono inventato, abbiamo studiato e abbiamo provato a fare un ricorso contro il silenzio amministrativo. Il TAR, pur dopo aver chiesto relazioni all’SRR, relazioni al dipartimento dell’Assesorato e tutta una serie di altre verifiche, l’impianto per il dibattimento poi in sede successiva, vero è che si esprime dicendo che c’è un difetto giurisdizionale, cioè dire che non è competente, ma nella parte, nella premessa del dispositivo dice esattamente le cose come stanno. Avendo detto le cose come stanno in questo preciso momento, anche il dipartimento si è convinto che avevamo ragione e che il TAR non te lo dice nel dispositivo ma te lo dice nella fase di premessa. Cosa è successo? Succede che mercoledì prossimo dopodomani alle ore 17:00 abbiamo l'ultimo incontro perché il dipartimento sta predisponendo il decreto di voltura della proprietà del Polo Tecnologico in capo alla SRR, non foss'altro perché il rischio diventa a doppio, perché noi abbiamo a disposizione e già con il progetto pronto il bando del PNRR del Ministero dell'Ambiente che mette a disposizione milioni e milioni di euro perché strutture come il Polo Tecnologico possono essere portate veramente alla pubblica utilità con una tecnologia all'avanguardia e che risolverebbe del Trapani Sud ma anche di quella Trapani Nord, tant’è che su mia proposta le due SRR, le assemblee delle due SRR hanno deliberato di continuare a stilare un piano d'ambito comune che debba servire a tutta la Provincia di Trapani. In questo piano d’ambito il Polo tecnologico, proprio per le cose che ho detto prima, ne fa parte sostanziale a tutti gli effetti perché se riusciamo con la linea b del bando del Ministero, noi abbiamo la possibilità da qui a breve di avere in autonomia e per la prima volta con la gestione pubblica del servizio un elemento importante che ovviamente farà crollare definitivamente e in maniera io dico piuttosto energica quella che è la tariffazione e il costo della TARI. Sono questioni queste che le affrontiamo giornalmente, e mi pare di capire che su questa cosa anzi avremo modo all’esito di questa riunione di portare in Consiglio Comunale le risultanze perché il Consiglio ne possa prendere atto e si possa rendere … quotidianamente fino a stamattina a Trapani e mercoledì al dipartimento.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Consigliere Beninati, la replica sua?

Raffaele Beninati: Sì, grazie. Allora innanzitutto l’intento mio era quello proprio di stimolare una risposta del genere. Ero venuto a conoscenza della possibilità tramite il PNRR di sfruttare quanto meglio possibile il Polo Tecnologico qualora fosse passato in capo di nuovo alla SRR, quindi mi auguro che magari per tutto il territorio questa struttura venga rivalutata e non rimanga quella che è, una cattedrale nel deserto, ma che svolga le naturali funzioni che siano di auspicio per tutta la comunità e per quello che era stato l’investimento da parte di tutti. Se mi permette, ho un'altra interrogazione, Presidente.

Presidente Cangemi: Sì, proceda, proceda, Consigliere.

Raffaele Beninati: Allora, mi verrebbe in tono ironico di dire “restituitemi l'amico”, ma l'amico Santo Corrente da oggi lo posso definire impegnato a 360° nel ruolo di Assessore che sta svolgendo in maniera egregia sia per quanto riguarda il decoro urbano che sia per quanto concerne anche tutte le deleghe che lui sta ricevendo, però molto deve fare ancora di più nonostante la sua presenza per quello che riguarda là i continui spazi che sono per negligenza inciviltà nostra ancora pieni di spazzatura. Non si fa in tempo a pulirla che sono ancora di nuovo ripieni. Fino a questa mattina diverse pattuglie dei Vigili Urbani erano ancorate a Torre Di Maio anche in zona nei pressi del fiume Modione, e nonostante l'impegno, devo dire, anche encomiabile dei Vigili Urbani perché ho visto io personalmente alle 9 di sera inseguire una macchina per vedere se aveva buttato spazzatura nei pressi del fiume Modione. Quindi volevo sapere da parte dell'Assessore quali sono e se ci sono altre novità in merito o qualche altra cosa per il controllo in merito a questo problema.

Presidente Cangemi: Assessore Corrente, prego. Prego, Assessore.

Sindaco Catania: Assessore Santo?

Assessore Corrente: Sindaco, non ci sono problemi, puoi rispondere anche tu. Non ci sono problemi.

Presidente Cangemi: A lei la…: prego, Assessore.

Assessore Corrente: No, no.

Sindaco Catania: Vabbè, ha chiesto di lei il Consigliere Beninati, perché toglierlo, scusa? Sei sul pezzo anche tu, quindi…

Assessore Corrente: Io nella mia risposta posso ringraziare il Consigliere Beninati che ha perduto un amico che non va al bar spesso con lui, ma d’altra parte l’incombenza è tanta e tale che io non posso esimermi. Ci metto la faccia, ci mettiamo tutti la faccia e cerchiamo di fare del nostro meglio. Certo, Consigliere, lei ha visto che stiamo ancora intervenendo e dobbiamo ancora migliorare anche il servizio del decoro, che è già a buon punto. Le posso dire, come lei ha visto, che il Camarro in particolar modo è pulito in tutte le aree a verde, in tutti i marciapiedi, tutti fatti, e dovremmo ritornare ancora, perché rientra nell’appalto che dobbiamo ancora ritornare. Abbiamo quasi pulito le palme e le aree, come dicevo. Per la spazzatura, abbiamo pulito quattro giorni fa Santa Lucia per quello che si è fatto con un intervento mirato a quella situazione, così anche a Torre di Maio, così anche la scorciatoia che aveva segnalato anche la Consigliera Amari che da Santo Rocco porta poi nella strada statale… Ma la gente è incivile, scusate se mi posso permettere di dirlo, sono incivili. Non fanno altro che… Noi prenderemo i giusti provvedimenti: ci stiamo cercando di attrezzare con le telecamere, e dovremmo fare anche una gara d'appalto per vedere se ci sono le condizioni per esternalizzare questo servizio e scaricare anche i nostri Vigili Urbani che già hanno tante incombenze per poterli dedicare solo esclusivamente a questo tipo di controllo, per vedere se riusciamo a migliorare la situazione del decoro della nostra città che penso che stiamo cercando di fare al meglio e penso che se possa vedere, e infatti la ringrazio ancora per la gentilezza che ha usato nei miei confronti. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Assessore Corrente. Consigliere Beninati? Soddisfatto?

Raffaele Beninati: Bene, non posso essere che soddisfatto un attimo, però dico, vorrei ricordare all’Assessore Corrente che non è che si può salvare con un semplice caffè offerto all’interrogazione, un semplice caffè: sarà una cosa un po' più sostanziosa. Invece volevo complimentarmi anche su un altro aspetto: molte aree soprattutto nella zona del Camarro ritornano ad essere patrimonio nostro. Non ci sono più trattori, aratri; non ci sono più cabine provvisorie o per recupero merci e compagnia bella. Questo è un territorio che fa parte della comunità e ritorna alla comunità come doveva essere. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Beninati. Allora, altre interrogazioni? Il Consigliere Traina mi chiede la parola: prego. Poi il Consigliere Amari.

Davide Traina: Sì, grazie, Presidente, e buonasera a tutti. Io brevemente vorrei chiedere all'amministrazione e al Sindaco di portare l'attenzione sull’area archeologica di Contrada Stretto. Chiedere semplicemente se in base a quanto promesso anche in sede di approvazione di bilancio di previsione se si prevede finalmente la riapertura di questo bene, di questo patrimonio comunale, e insomma quali sono, se è sì, quali sono o cosa si sta facendo nel cronoprogramma per poter garantire per la prossima stagione turistica che questo bene sia fruibile.

Presidente Cangemi: Grazie, Consigliere Traina. Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Sì. Probabilmente al Consigliere Traina manca la fotografia attuale dell'area. Lo aggiorno io il Consigliere Comunale sulle questioni. Allora, intanto è già stata fatta una prima pulizia.. come?

Rocco Caracci: Non si sente bene, Sindaco. Si sente male, Sindaco. Si sente male.

Presidente Cangemi: Si sente un po’ male: la sua connessione non è delle migliori, Sindaco.

Sindaco Catania: Ah, scusate. Va bene così? Va bene adesso?

Rocco Caracci: Sì, adesso sì (sembra).

Sindaco Catania: Se ci sono problemi me lo dite e mi sposto nell’altra stanza.

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Stavo dicendo, probabilmente dico mancherà una fotografia attuale. Lo stato dell’arte è il seguente: intanto è stata fatta una mega-pulizia nell'area di accesso all'area archeologica proprio per consentire tra l'altro su autorizzazione della Soprintendenza finalmente la collocazione e il trasloco di alcuni reperti archeologici che giacevano nel magazzino per allocarli così per come eravamo programmati nei magazzini e nell'area archeologica stessa. Si sta portando avanti tra l'altro anche la concretizzazione della sede della fondazione di Sebastiano Tusa, e il Consigliere Traina ricordava bene, in sede di assestamento abbiamo anche previsto delle somme e la gara, l’affidamento per i lavori di risistemazione di Contrada Stretto è già stata affidata a ditta incaricata mi pare per un importo, se non vado errato, correggetemi se sbaglio, di circa 60.000€, quindi diciamo che già sono iniziate le operazioni di sistemazione dell'area di trasporto di trasloco dei Beni Archeologici, dei reperti che non dovevamo(?) all’interno, e a seguire la ditta sta operando nel senso che tutto il progetto allora elaborato dall'ufficio di manutenzione è stato affidato per l'importo circa di 60.000€, e non ricordo adesso quale ditta è, ma è una ditta che sta operando in tal senso, quindi siamo col cronoprogramma in linea e in regola rispetto alle cose che c'eravamo detti. Certo, mi auguro veramente, Consigliere Traina, che nella ripresa della stagione turistica si possa, pandemia permettendo, metterci nelle condizioni di poter creare anche un'attività di incoming. Onestamente e personalmente le dico pure che abbiamo avuto perplessità come amministrazione a partecipare alla BIT che inizia in questi giorni a Milano con una serie di attività di incoming con una struttura legata all'intera Provincia di Trapani; abbiamo valutato di dover mandare del materiale pubblicitario, ma è pur vero che questa agonia, se così la vogliamo definire, legata alla pandemia ci sta mettendo nella conduzione veramente di guardare a una programmazione con la speranza che questa programmazione poi possa concretizzarsi in fatti concreti, però a noi non deve assolutamente mancare. Parallelamente sapete tutti che abbiamo fatto già un'opera di moral suasion anche se intervenendo anche da un punto di vista economico proprio con il fondone covid a collaborare con il Parco Archeologico di Selinunte per la definitiva ristrutturazione e rimusealizzazione del Castello Grifeo che dovrebbe trovare un'inaugurazione da qui a breve perché i lavori mi sembra che siano già ultimati, quindi è possibile che parallelamente possiamo portare avanti entrambi le cose. Grazie per l’interrogazione e per avermi dato…

Presidente Cangemi: Ok, grazie, Sindaco. Prego, Consigliere Traina.

Davide Traina: Sì. Io ringrazio il Sindaco per la chiara risposta. E onestamente sì, è avevo posto la domanda proprio perché avevo visto una luce nuova in questa fase, in questi giorni: passando di lì diciamo che è tutt'altro aspetto rispetto al passato, e devo dire che la risposta del Sindaco per certi versi rispetto a quello che è successo in passato, cioè io da quando sono in Consiglio Comunale non ho mai visto questo bene aperto, rispetto al passato sicuramente è musica per le mie orecchie. Non posso che sperare che finalmente questo possa concretizzarsi perché ritengo come diceva anche io(?) in quello che diceva il Sindaco che sia un bene assolutamente da sfruttare non solo per le casse comunali, ma anche perché io vedo chiaramente che nel momento in cui possa attecchire l'indotto che si può immaginare attorno a questo bene sicuramente potranno fiorire delle idee anche in relazione ad attività legate ai giovani o comunque ad attività nuove legate al turismo che bene possono fare al nostro territorio. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Traina. La parola al Consigliere Amari.

Mimma Amari: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti. Mi volevo collegare all'interrogazione che ha fatto il Consigliere Beninati, intanto appunto anche io complimentandomi con l'Assessore Corrente che, devo dire, nell'ultimo periodo si sta dando da fare. Come ha detto anche lui, ho visto che immediatamente a seguito della segnalazione ci si è attivati per la pulizia di quella strada. E inoltre ho visto pure che adesso finalmente è sottoposta anche al controllo di videosorveglianza, perché veramente era diventata una discarica a cielo aperto. Ovviamente questa è colpa dei nostri concittadini che purtroppo mancano di senso civico, quindi ancora c'è molto da fare, però penso che siamo sulla buona strada. Per quanto riguarda la mia interrogazione, si ricollega ad una precedentemente fatta mi sembra a fine novembre, ora non ricordo esattamente quando, e riguardava i lavori che avevo chiesto che se si potessero fare dinanzi all'entrata del nido per evitare il cumulo di acque piovane. Capisco che nell'ultimo periodo non ha piovuto fortunatamente per noi, però volevo sapere, siccome il Sindaco aveva detto che già erano state individuate delle ditte che dovevano iniziare dei lavori e quella era una strada particolarmente attenzionata, volevo sapere se avevamo notizie in merito e quando iniziavano questi lavori. Grazie.

Presidente Cangemi: Sindaco. Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, ricordo bene l’interrogazione. Sì, ricordo bene l'interrogazione. Sa perfettamente la Consigliera Amari fra l’altro che lì abbiamo anche … di giochi per i bambini che sono lì messi pronti per la collocazione, e la ditta che ha avuto l'incarico ha anche avuto l'incarico di sistemare questa problematica legata a questo dosso che allora si è creato per il rallentamento delle autovetture e che dovrebbero iniziare quanto prima. Obiettivamente l'altro giorno, a valere anche su una foto che mi era arrivata su questi giochi che non sono stati collocati al 100%, mi sono premunito di fare una telefonata anch'io e ho appreso che per un motivo o per un altro, covid e il fare delle imprese e gli operai che erano sottoposti a quarantene e tutta una serie di altre cose, quindi hanno avuto un po' di ritardi. La giornata mi pare di venerdì l’Assessore Maggio (non so se è collegata) ha avuto modo di riprendere la questione con l'ufficio… Mi sentite, vero?

Presidente Cangemi: Sì, sì.

Rocco Caracci: Sì, sì, a posto.

Sindaco Catania: Mi sentite?

Presidente Cangemi: Sì, Sindaco.

Rocco Caracci: Sì, a posto.

Sindaco Catania: Eh, ecco. No, siccome vi vedevo fermi… L’Assessore Maggio ha preso contatti con l'ufficio manutenzione proprio per capire a che punto erano arrivati con questo incarico affidato, e mi pare di capire che da qui a breve dovrebbero iniziare magari parallelamente anche con altri lavori che stiamo già seguendo che dovrebbero portarci anche all'inaugurazione imminente di una struttura importante in quella strada. Comunque la ricordo l'interrogazione, e a valere sul fatto che la ricordavo io stesso mi sono premunito anche di chiamare questa ditta che ha avuto a quanto pare un covid diffuso all'interno dell'impresa.

Presidente Cangemi: Ok, grazie Sindaco. Consigliere Amari?

Mimma Amari: Sì, va bene, grazie della risposta.

Presidente Cangemi: Aspettiamo.

Mimma Amari: Rimango fiduciosa nei lavori imminenti sperando appunto nella realizzazione di tutto, e poi anche in questa inaugurazione di questa nuova struttura nella strada.

Presidente Cangemi: Ok, grazie anche al Consigliere Amari. Mi chiede la parola il Consigliere Drago: prego.

Ignacio Drago: Buonasera a tutti e grazie per la parola, Presidente. 

Presidente Cangemi: Consigliere Drago, non la vediamo, il video. 

Ignacio Drago: Come?

Presidente Cangemi: Sì, ora sì. No, perché poco fa il video non era aperto. Prego.

Ignacio Drago: Volevo chiedere all'amministrazione per quando era prevista la riapertura della scuola media di Via Trieste con certezza assoluta, visto insomma il protrarsi continuo per problemi vari che sono sempre succeduti nel corso di questi ultimi mesi. Insomma per quando era prevista l'apertura certa della scuola media di Via Trieste. 

Presidente Cangemi: Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Sì. Spero di avere acchiappato l’interrogazione perché ho problemi di connessione evidentemente. Se tutto procede per quello che abbiamo programmato, abbiamo già concordato col dirigente scolastico un trasloco delle attrezzature e dei banchi nella giornata di sabato e domenica prossima. 

Presidente Cangemi: Scusi, Sindaco, c’è qualcuno che non chiude l’audio e si sente… ci sono delle interferenze. Pregherei tutti di chiudere l’audio, per favore. Prego, Sindaco, può continuare. Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Posso?

Presidente Cangemi: Sì, prego.

Sindaco Catania: Io ho problemi di connessione, ripeto: quando vi vedo bloccati mi sembra che non mi ascoltate. Stavo dicendo, se tutto va per il verso giusto (così come presumo che vada) con il dirigente scolastico abbiamo concordato che nel fine settimana prossimo si può iniziare a fare un trasloco che ovviamente vedrà impegnati tanto gli operai del Comune, quelli delle imprese e gli operai o così o il personale ecco non docente della scuola stessa. Ci siamo fatti carico come amministrazione comunale di una pulizia straordinaria che abbiamo affidato a una ditta esterna: stanno facendo un lavoro egregio, perché una pulizia così fatta semplicemente con polso, scopa ed altro non sarebbe stata bastevole; hanno fatto oggi veramente un lavoro fatto bene con dei macchinari; già c'è il secondo e il primo piano già sono pronti, stanno facendo anche gli spazi comuni, anche perché c'è un'emergenza, piuttosto che emergenza anzi è un’urgenza, che è quella di trasferire un paio di classi di Via Messina perché incombe lì l'altro finanziamento dei lavori che dobbiamo iniziare a Via Messina. Quindi ritengo… il sopralluogo mi pare ultimo l'ha fatto ieri mattina o anzi, scusatemi, venerdì mattina o sabato mattina (il Vicesindaco che è comunque collegato può darmi anche conferma di questo) assieme all'impresa e assieme anche al personale della scuola, e ritengo che già nella giornata di sabato e domenica è possibile programmare il trasloco dei banchi e del materiale che occorre per ritornare ovviamente in quella sede. È chiaro che nel momento in cui lo faremo avremo anche un momento per confrontarci tutti quanti, faremo un minimo, pandemia permettendo, di inaugurazione insomma per ritornare in quel luogo che, devo essere sincero, l'ho visitato ed è veramente un luogo fatto con dei lavori fatti veramente bene, a perfetta regola d'arte, e che porta lustro alla nostra scuola. C’e anche parallelamente in questo momento la ditta che sta risistemando tutti gli impianti, stanno rivedendo tutto il sistema di areazione; è il nostro intendimento nell'utilizzo del fondone dotare le aule di rilevatori di CO2 perché si possa da questi rilevatori vedere se è il caso di aprire le finestre covid; c’è un altrettanto sistema di purificazione dell’aria che stiamo valutando tecnicamente se è possibile e se funziona per dare la possibilità ai nostri ragazzi di frequentare le scuole in tutta sicurezza, ovviamente per quello che oggi la tecnologia ci mette a disposizione. Quindi ritengo che, tornando alla domanda, in questo fine settimana ci sarà il trasloco, quindi per la prossima settimana possiamo procedere finalmente all’inaugurazione. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Consigliere Drago, ritengo che sia abbondantemente soddisfatto.

Ignacio Drago: Viva Dio.

Presidente Cangemi: Va bene, grazie. E allora, mi chiede la parola di nuovo il Consigliere Bianco? Prego. Consigliere Bianco?

Maria Elena Bianco: Grazie, Presidente. C’è qualche altro prenotato?

Presidente Cangemi: Non ho visto nessuno. 

Anna Maria Varvaro: Io.

Presidente Cangemi: Ah, sì, il Consigliere Varvaro.

Maria Elena Bianco: Il Consigliere Varvaro.

Anna Maria Varvaro: Sì.

Maria Elena Bianco: Posso parlare?

Presidente Cangemi: Sì, prego, Consigliere Bianco, e poi il Consigliere Varvaro.

Maria Elena Bianco: Perfetto. Allora, la legge di bilancio regionale ha stanziato una somma abbastanza cospicua da dare ai Comuni affinché i Comuni possano investire in progetti di rigenerazione urbana, riduzione della marginalizzazione del degrado sociale, del miglioramento e del decoro urbano, del tessuto sociale e ambientale. Al momento, posto che la somma è abbastanza cospicua, so che sono state già finanziate oltre 1700 opere di rigenerazione urbana per 483 Comuni. Volevo capire Partanna in questo senso se e come vuole muoversi per ottenere questi contributi e migliorare insomma anche noi la città.

Sindaco Catania: No, scusi, Consigliere Bianco, ho poca connessione. Mi parla della legge di bilancio della Regione Siciliana?

Presidente Cangemi: Scusi, Sindaco, se si può spostare dove c’è…

Maria Elena Bianco: Sì, la legge di bilancio regionale sui contributi della rigenerazione urbana.

Sindaco Catania: Consigliere Bianco, c’è un errore sostanziale: la legge di bilancio della Regione Sicilia non è stata ancora approvata. Siamo all’esercizio provvisorio.

Maria Elena Bianco: Sto parlando della legge di bilancio del 2020, dove sono stati stanziati 8.500.000.000.000.000€ (?) per una fascia di anni molto lunga, dal 2020… Sì, io ho ‘mo le carte in mano qua. Poi intanto mi risponda. Io ho fatto la domanda, lei mi risponda, poi…

Presidente Cangemi: Prego, Sindaco.

Sindaco Catania: Scusi, non ho capito bene. Mi sposto, vado ad un altro pc perchè mi arriva la connessione a tratti, quindi non riesco a seguire la domanda e non capisco a cosa ci riferiamo. Mi sposto.

Maria Elena Bianco: Allora possiamo fare in questo modo: che io faccio l’interrogazione per iscritto e mi rispondete per iscritto, così non c’è problema di comunicazione.

Sindaco Catania: Mi sposto, mi sposto, Consigliere Bianco. Mi sto spostando.

Presidente Cangemi: Allora, le stavo dicendo proprio questo, Sindaco: è opportuno che si sposti…

Maria Elena Bianco: Ma Sindaco per me nessun problema: posso farla per iscritto, ci mancherebbe altro.

Presidente Cangemi: No, Consigliere Bianco, già avevo chiesto al Sindaco di spostarsi perché nella sua stanza c’è poca connessione, e quindi usufruisce dell'altra stanza attigua dove la connessione è certamente migliore. Sindaco, mi ascolta? Mi sembra che…

Sindaco Catania: Perfetto, forte e chiaro. Forte e chiaro.

Presidente Cangemi: Benissimo, benissimo. Allora, siamo nelle condizioni ora di ascoltare bene i termini della questione posti dalla Consigliera Bianco: prego. Ha compreso bene?

Sindaco Catania: No, se me la può far riformulare.

Presidente Cangemi: Allora, benissimo. Allora, Consigliere Bianco, se può riformulare l’interrogazione. Ora manca però il Consigliera Bianco. Consigliera Bianco, mi ascolta? Non la vedo più.

Rocco Caracci: È caduta forse, o è andata via.

Presidente Cangemi: Addirittura non la vedo più

Rocco Caracci: Ma infatti non c'è più.

Presidente Cangemi: Allora, nell’attesa  che aspettiamo il Consigliere Bianco che ritorni in connessione, allora, mi aveva chiesto la parola il Consigliere Varvaro a cui do la parola. Poi quando si riconnette il Consigliere Bianco le ridò la parola. Prego.

Anna Maria Varvaro: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti. Io mi ricollego all'interrogazione sull'illuminazione pubblica che stasera è abbastanza gettonata, soltanto che ho ascoltato con attenzione la risposta del Sindaco ovviamente alla Consigliera Battaglia. La mia è soltanto una rilevazione sul fatto che quei lampioni che non funzionano in particolar modo Viale d'Italia nella zona che va dalla Piazza Archimede fino all'incrocio con Viale Regina Elena, quindi quei pochi che poi funzionano sono accesi pure durante la mattinata, quindi era mia cura far arrivare questa cosa per poi magari intervenire in tal senso. Sulla stessa scia la segnalazione invece riguarda le lampade degli uffici comunali, e mi riferisco a quegli uffici nel piano terra del Municipio, in particolar modo dell'ufficio protocollo e gli uffici dove era collocato l'ufficio del dottor Peppino Battaglia. So che diversi mesi fa sono state sostituite alcune lampade di alcuni uffici comunali, e volevo chiedere se erano previste anche la sostituzione in codesti uffici. 

Presidente Cangemi: Sindaco. Sono previste queste lampade, la sostituzione di queste lampade?

Sindaco Catania: Tutto il palazzo municipale e tutti gli uffici sono soggetti all'efficientamento energetico e alla sostituzione delle lampade secondo un progetto che già è stato ampiamente approvato e quasi al 100% realizzato. Sull'osservazione invece della Consigliera Vavaro io ci terrei a precisare una cosa, perchè lei è stata attenta e mi dà anche conferma di altro: quando lei vede il giorno accese le lampade in città è perché c'è in quel momento una fase in cui l'elettricista incaricato sta facendo delle manutenzioni. Quindi che succede: copre la fotocellula con uno straccio (non so con che cosa), oscura la fotocellula, si accende come se fosse notte e così in maniera tale che l'elettricista ha la possibilità di seguire con il materiale che gli è rimasto a disposizione, poverino, quel poco materiale di seguire e cercare di sistemare al meglio l'impianto di illuminazione. Quindi non è che rimangono accese perché qualcuno non ha schiacciato l'interruttore la sera, ma rimangono accese perché c’è l'elettricista che sta lavorando nella sistemazione dell'impianto della pubblica illuminazione.

Anna Maria Varvaro: Io ho avuto questa segnalazione e mi sembra corretto…

Sindaco Catania: Sì, vabbè, ma si immagini che mi arrivano cinquanta telefonate come queste al giorno quando c’è l'elettricista che lavora in quartiere piuttosto che in altro, ma dico, serve a chiarire anche a chi ci ascolta.

Anna Maria Varvaro: Va bene, anche. Sì, certo, è giusto.

Sindaco Catania: Quando sono accese di giorno è perché non qualcuno abbia dimenticato di schiacciare l'interruttore: non c’è nessun interruttore, c’è la fotocellula. È perché l'elettricista, per cercare di sistemare e capire cosa accedere o non accendere, copre la fotocellula e quindi si accende l’impianto.

Anna Maria Varvaro: Ok, grazie allora.

Presidente Cangemi: Ok, grazie, Sindaco. Possiamo andare avanti? Benissimo, allora…

Nicola Clemenza: Sì. Presidente?

Presidente Cangemi: La parola al Consigliere Crinelli? Chi mi chiede la parola?

Francesco Crinelli: Prima il Consigliere Clemenza.

Presidente Cangemi: Sì, Consigliere Clemenza: dopo il Consigliere Crinelli poi…

Nicola Clemenza: Va bene. Grazie, Presidente.

Presidente Cangemi: Prego, Consigliere Crinelli.

Francesco Crinelli: Penso che per onestà era giusto dire che comunque il collega Clemenza si era prenotato prima, Presidente. Io…

Presidente Cangemi: Come?

Francesco Crinelli: Il Consigliere Clemenza si era prenotato prima: le cose giuste.

Presidente Cangemi: E vabbè, non ci sono di questi problemi.

Nicola Clemenza: Infatti, infatti.

Presidente Cangemi: Prego, prego.

Francesco Crinelli: Grazie. Allora, io sinceramente ascoltando le interrogazioni dei colleghi Consiglieri avevo… come dire, mi si era riaccesa una lampadina e allora avevo spulciato, approfittando così del tempo che mi era stato dato a disposizione dagli altri interventi, alcuni documenti di qualche tempo fa proprio riguardo alla questione della TARI, perché questa bolletta di conguaglio che è arrivata a fine anno ha lasciato parecchio malumore tra la cittadinanza. A dir la verità io non sto qua a discutere le modalità di conteggio, perché comunque insomma quelle sono, non c'è niente di contestabile nelle modalità di conteggio e non è nemmeno questa la sede per andare a fare le moltiplicazioni, però un passaggio me l’ero ricordato e allora lo volevo un attimo portare alla vostra attenzione e chiedere tra l'altro dei chiarimenti all'amministrazione in tal senso, in particolare al Sindaco ma non perché insomma mi serva una conferma o una spiegazione da parte del Sindaco, ma perché più che altro farò riferimento proprio a delle parole dette dal Sindaco in questo consesso civico, ovvero, e sono andato a recuperare di fatto proprio l'intervento perché ricordavo bene fondamentalmente, alla fine dicendo e facendo tutta una serie di ipotesi (le chiamo ipotesi perché chiaramente poi sono rimaste sul piano delle ipotesi) in caso di entrata in funzione del Polo Tecnologico noi avremmo avuto una TARI o avremmo dovuto avere una TARI con importo complessivo decisamente più bassa rispetto al passato o comunque uguale rispetto al passato nonostante l'inserimento nel costo del servizio di altre situazioni che prima erano state escluse, in particolare il Sindaco citava il percolato della discarica, lo spazzamento costante per tre anni e la manutenzione del verde pubblico. Alla fine del suo intervento il Sindaco diceva che il costo del servizio che era pari a €1.860.000€, qualcosa del genere, era un costo - cito testualmente - “figurativo”. A questo punto io, visto diciamo com'è andata a finire quindi con la bollettazione e il relativo conguaglio, e quindi giustamente come ha detto il Sindaco, se non ricordo male, a una replica qualche intervento fa, la TARI che arriva in bolletta alle famiglie non è altro che una suddivisione fatta attraverso dei parametri dei coefficienti dell'intero costo del servizio, io chiedo che fine abbia fatto il costo figurativo, perché a sto punto il costo non è più figurativo ma è diventato concretamente un costo effettivo.

Presidente Cangemi: Allora, Sindaco, prego.

-Sindaco Catania: Sì, però non possiamo fare confusione perché rechiamo veramente confusione anche per chi ci ascolta, perché il Consigliere Crinelli prende a spezzoni interventi precedenti su argomenti precedenti che avevano una ratio nella mia esposizione che è diversa rispetto a dove lui adesso la colloca. Lo ricordo perfettamente quello che io ho detto, Consigliere Crinelli. Il costo è figurativo in quel caso perché una norma, se lei si ricorda, è intervenuta da parte dello Stato e dava l'opportunità ai Comuni di poter confermare la tariffazione e il costo del servizio della tariffazione dell'anno precedente a condizione che negli anni successivi o norme successive si potessero spalmare nei tre anni successivi i costi aggiuntivi. Quindi quello che approvavamo in quel tempo era un costo figurativo che non produceva una bollettazione pari a quel costo figurativo, ma la producevano esattamente per il costo dell'anno precedente perché nessuna modifica è stata fatta, quindi diamoci un senso alle cose che diciamo perché altrimenti cerchiamo di fare… di mischiare le cose e creiamo confusione alle persone. La domanda di poco fa che mi ha fatto rievocare anche un suo intervento recente sul fatto che arrivavano queste bollette e che per la quale io aspettavo delle verifiche, io ho ribadito al Consigliere Comunale che mi ha fatto la domanda che sulla bollettazione della TARI di quest'anno si sono divise in due momenti: un 90% è arrivata prima e un 10% è arrivato dopo, perché l'ufficio mi ha dato questo chiarimento. Nel concetto generale quello che noi ripartiamo in capo ai cittadini è il costo reale del servizio, non il costo figurativo. Quindi quello che lei dice che io confermo abbia detto in quel tempo è legato a un altro genere di ragionamento, perché in quel momento abbiamo approvato un PEF che in ogni caso non produceva gli effetti di una bollettazione per quel PEF perché la norma ci consentiva di poter optare per il costo della tariffa dell'anno precedente perché è una norma che è intervenuta a seguito del covid. Questo era un momento io lo ricordo perfettamente quando ci fu questo intervento, figuriamoci se non ricordo le cose che ho detto o se mi rimangio le cose che ho detto: le confermo tutte qui, però bisogna metterle in una condizione di ragionamento che abbia un inizio e una fine. Presa così, estrapolata una frase rispetto a questa cosa o mi sarò spiegato male io o avrà capito male lei, è una delle due, ma questo era il ragionamento e lo ribadisco anche in questa sede.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Consigliere Crinelli, la replica.

Francesco Crinelli: Io ringrazio il Sindaco per la risposta, perché contrariamente a lui io questo dono di ricordarmi esattamente tutto quello che ho detto non ce l'ho, e quindi per sicurezza vado a riprendermi le carte scritte. 

Sindaco Catania: Ma non può dare un’interpretazione autentica del mio pensiero: se mi consente, la do io.

Francesco Crinelli: No, certamente, Sindaco. Se lei mi fa replicare io non do nessuna interpretazione ma vado a leggere due righe delle sue parole, così almeno magari è un'opportunità che non possiamo assolutamente farci sfuggire, perché ribadisco ancora senza aumentare di un centesimo l'anno prossimo le tariffe ai cittadini abbiamo finalmente risolto e integrato una gara d'appalto che partì comunque in quel tempo. Quindi a questo punto la mia replica è finita, perché se l'italiano non è un'opinione (e penso che non lo sia) senza aumentare di un centesimo le tariffe al cittadino mi sembra quantomeno un proposito non riuscito. Solo questo, grazie. 

Sindaco Catania: Ma di fatto così è. No, è riuscitissimo, contrariamente a come dice lei.

Presidente Cangemi: Grazie. Allora, la parola al Consigliere Clemenza.

Nicola Clemenza: Grazie, Presidente, e buonasera a tutti. Ma più che un'interrogazione volevo un’informazione riguardo le strade esterne. So perfettamente che i fondi nel bilancio l'abbiamo messe; so perfettamente che l'impresa che si è aggiudicata i lavori sta lavorando intensamente, ma in particolare volevo notizie in Contrada Bartolotta, perché purtroppo ci sono gli agricoltori che lamentano il disagio: in sostanza non possono raggiungere il proprio terreno per poter lavorare. E volevo chiedere al Sindaco, non so, se c'è una programmazione, una scaletta nel più breve tempo possibile. Volevo sapere qualche notizia. Grazie.

Presidente Cangemi: Sindaco.

Sindaco Catania: Sì, rispondo volentieri, anche perché il Consigliere Clemenza mi dà un’altra opportunità. Intanto anticipo al Consiglio Comunale che è stato emesso il primo decreto in Provincia di Trapani per il rifacimento e l’ammodernamento della Strada Bigini, questa che va poi direttamente sullo stradale(?) di Santa Rita, quindi dal colorificio Atria per capirci fino ad arrivare… Non so se è già uscita la notizia stampa, abbiamo avuto il primo decreto in tal senso; altro decreto arriverà settimana prossima con la Strada Baila, la famosa strada che è trasversale sul versante di Contrada Corvo. Un altro finanziamento: c'è mercoledì mattina previsto il sopralluogo e a seguire poi si firmerà un contratto, una sorta di protocollo con l'Assessorato e lì il decreto per l'altro finanziamento. Sono già due strade importanti che avevamo messo in priorità con le progettazioni di che trattasi. Però sulla questione mi consentirete un attimo di fare un passaggio. Ormai passa nella mente comune come luogo comune il fatto che qualsivoglia strada di campagna è di proprietà comunale ed è una competenza del Comune. Vorrei sfatare un po' questo mito, perché vero è che da un verso, da un lato c'è stata sempre la disponibilità dell'amministrazione per le somme del bilancio che sostanzialmente potevano essere utilizzate per dare delle sistemazioni più o meno durature, ma è pur vero che di fatto così non è. Mi spiego meglio: in tempi diversi in amministrazione diverse tanto tempo fa qualche genio avuto la lungimiranza (non capisco manco il motivo) di fare in modo che tutte le stradelle interpoderali, quindi fatte a seguito di accordi fra privati cittadini con finanziamento direttamente allora della Regione passassero tutte in capo al patrimonio comunale, con un atto che io ritengo illegittimo del tempo ma che in ogni caso ha prodotto nell'immaginario collettivo il fatto che qualsivoglia stradella di campagna sia di competenza del Comune andarla a sistemare. Fermo restando quello che sto dicendo, quindi che c'è oggi una quantità di strade di campagna che a seguito di quelle che sono state le condizioni atmosferiche versano in uno stato pietoso è qualcosa che abbiamo tutti sotto gli occhi, ma è pur vero che il vantare o comunque creare condizioni di richieste pressanti come se ci fosse un’amministrazione inerme sotto questo punto di vista deve lasciare il tempo che trova, perché noi siamo disponibili e lo siamo sempre stati; abbiamo fatto le divine e inumane cose per poter migliorare la viabilità rurale (e lo dimostrano i finanziamenti che stanno arrivando oltre quelli che già sono arrivati) però delle due, una. Cerchiamo di darci un attimino una regolata perché l'amministrazione è nelle condizioni di attenzionare le problematiche degli agricoltori perché l'economia si basa principalmente anche sull'agricoltura, ma dobbiamo cercare di capire e di venirci incontro tutti quanti. Quindi fatta questa premessa importante, perché non si dica il Comune, il Comune, il Comune: sono stradelle interpoderali dove l’amministrazione non ha una competenza precisa, e che qualche scienziato di parecchio tempo fa ha fatto in modo con un atto deliberativo illegittimo di acquisirle a patrimonio comunale, ok? Detto ciò, la questione ora è diversa. Stamattina l’Assessore Corrente che è qui presente e che mi relazionava poco fa, a seguito di un affidamento di lavori per la manutenzione delle strade di campagna ha avuto modo di confrontarsi non soltanto con l'ufficio ma a questo punto si è confrontato anche con l'impresa perché ancora temporeggiava rispetto a questo affidamento che abbiamo dato già da parecchio tempo. Quindi l'impresa ha assicurato che mercoledì prossimo inizierà i lavori secondo un cronoprogramma e secondo una programmazione di urgenza e di segnalazione che gli stessi agricoltori hanno fatto perché l'amministrazione tiene particolarmente a cuore questa problematica che in ogni caso non deve essere confusa con un diritto acquisito o con chissà quale tipo di altro atteggiamento.

Presidente Cangemi: Sindaco, vada a concludere.

Sindaco Catania: Io lo dico perché veramente ci sono condizioni che devono per forza di cose essere riprese, altrimenti non si capisce mai di cosa parliamo. Quindi mercoledì l'impresa che ha avuto l'affidamento già nel mese di dicembre ha assicurato che opererà; se non inizia mercoledì ho chiesto gli uffici di trovare le condizioni contrattuali per revocare l'incarico e darlo a altre imprese, però la questione ovviamente va affrontata con serenità cercando di capire di cosa parliamo. Aggiungo che proprio perché la progettualità è fondamentale per il finanziamento per le strade di campagna noi ad oggi siamo stati destinatari di ben cinque provvedimenti di finanziamento di strade di campagna importanti, importantissime. Guardate a quella che dovrà iniziare che è stata decretata con un decreto di qualche giorno fa, che è il primo decreto di questa tranche di finanziamento dell'Assessorato e primo decreto in Provincia, perché quell'asse viario è a nostro modo di vedere è uno degli assi viari fondamentali che ritorna a dar ossigeno agli agricoltori che, poverini, hanno anche perché l’esigenza di andare nei propri terreni e cercare di coltivarli al meglio. Grazie.

Presidente Cangemi: Grazie, Sindaco. Consigliere Clemenza. In ogni caso, Sindaco, chi c'era prima ha fatto scelte diverse, mi posso permettere di dirlo, senza voler, come dire, “scienziato” o “no scienziato”. Sono scelte diverse, diciamo così, ecco: non andiamo oltre. Consigliere Clemenza, prego.

Sindaco Catania: Non è un’offesa: dire “scienziato” mica è un'offesa?

Presidente Cangemi: No, dico, manteniamoci anche da un punto di vista anche formale. Prego, Consigliere Clemenza.

Nicola Clemenza: Sì, brevemente. Grazie, Presidente. Intanto sono soddisfatto dei finanziamenti che abbiamo ottenuto. Per quanto riguarda Contrada Bartolotta spero che l'intervento venga fatto nel più breve tempo possibile per consentire agli agricoltori di potere pedalare(?) nel più breve tempo possibile.

Sindaco Catania: Ah, mi perdoni, Consigliere Clemenza.

Nicola Clemenza: Sì?

Sindaco Catania: Nel cronoprogramma Bartolotta è la prima che devono fare.

Presidente Cangemi: Va bene, ok.

Nicola Clemenza: Perfetto, grazie. Grazie mille.

Presidente Cangemi: Grazie a lei, Consigliere Clemenza.

Nicola Clemenza: Grazie a lei, Presidente.

Presidente Cangemi: Allora, ci sono altre interrogazioni? Consigliere Battaglia, prego.

Valeria Battaglia: Sì, grazie, Presidente. Volevo riprendere una vecchia interrogazione di novembre a proposito dello stato dell'arte delle procedure che dovrebbero portarci all'inizio dei lavori di recupero dello Stazzuni Liotta. All'epoca il Sindaco insomma aveva fatto capire che c'eravamo quasi, e volevo insomma delucidazioni in merito ai passi avanti fatti. Grazie.

Presidente Cangemi: Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Se non ricordo male hanno fatto già la gara per l’attivamento alla progettazione esecutiva per procedere poi all’affidamento lavori. Mi pare che sia stata già portata avanti questa cosa all’ufficio tecnico. Adesso non vorrei magari ricordare male, ma allora fu data una precisa indicazione sull’affidamento della progettazione esecutiva che, se non vado errato, il responsabile dell’ufficio, l'architetto Calderone, mi ha detto che già si erano portati avanti.

Presidente Cangemi: Consigliere Battaglia?

Valeria Battaglia: Sì, grazie, Sindaco. Dico, a questo punto, che mi informerò io stessa. È chiaro che dal 25 novembre… 

Sindaco Catania: Lei l’è venuto a sapere…

Valeria Battaglia: Appena passerò insomma dall'ufficio tecnico (capita abbastanza spesso di questi tempi) insomma mi informerò direttamente. 

Sindaco Catania: Ecco, brava. Perfetto.

Presidente Cangemi: Perfetto.

Valeria Battaglia: È chiaro che dal 25 novembre sono già passati due mesi, e all'epoca insomma si era detto che si era lì lì, che in una ventina…

Sindaco Catania: Consigliere Battaglia, io lo so, ma sono fatti gestionali, sono fatti gestionali! Io che faccio?

Valeria Battaglia: Va bene, va bene.

Presidente Cangemi: No, Consigliere Battaglia. Passi dall'ufficio tecnico, fa prima.

Valeria Battaglia: Le faccio sapere: mi informo e poi ritorno.

Sindaco Catania: Me lo faccia sapere, me lo faccia sapere. Va bene?

Valeria Battaglia: Va bene, va bene. Grazie

Presidente Cangemi: Perfetto, benissimo. Abbiamo finito o ci sono altre interrogazioni? Dulcis in fundo il Consigliere Crinelli: prego.

Francesco Crinelli: Grazie per il “dulcis”, Presidente, lo prendo come un complimento, e anche lei ha guadagnato un caffè stasera: stasera caffè per tutti.

Presidente Cangemi: Grazie, gentilissimo.

Francesco Crinelli: No, allora io invece farò una domanda stavolta al Sindaco perché mi aveva detto che si sarebbe premurato per farmi avere una risposta, quindi ricordo la domanda. Tempo fa avevo sollevato la questione riguardante una graduatoria che era comparsa sul sito della Regione che riguardava i fondi destinati ai Comuni per l'adeguamento o il rinnovo del Piano Urbanistico Generale nella quale non figurava il Comune di Partanna, e il Sindaco mi aveva detto che si sarebbe informato: volevo sapere se la sua ricerca aveva portato a qualche notizia in merito.

Presidente Cangemi: Sindaco, prego.

Sindaco Catania: Sì, sì, sì. Ho chiesto agli uffici direttamente, che ovviamente mi hanno risposto con una risposta piuttosto concreta e a cui era possibile magari arrivarci direttamente. Noi avevamo superato questa fase, noi siamo una fase molto avanzata. Noi abbiamo dato gli affidamenti già con fondi precedentemente a questa norma, siamo in una fase avanzata per cui hanno fatto una valutazione di quello che era il bando, se era possibile utilizzare questa opportunità. L'architetto Calderone stava ancora valutando, anche perché era una domanda su richiesta direttamente anche del dirigente, ma la fase di affidamento che prevedeva l'individuazione, la gara aperta e tutto il resto lo avevamo già superato abbondantemente. Siamo nella fase conclusiva, quindi la domanda era superflua farla: così mi riferisce l'ufficio e io così riferisco al Consigliere Crinelli e al Consiglio Comunale. 

Presidente Cangemi: Consigliere Crinelli, a lei la replica.

Sindaco Catania: In sintesi non c’è un rimborso sulle cose che già ci eravamo portati avanti. ma abbiamo anticipato la norma regionale su questa opportunità.

Francesco Crinelli: Sì, benissimo, quindi mi pare di capire che siccome il piano regolatore, o meglio il Piano Urbanistico Generale perché oggi si chiama così, di fatto è concluso, io immagino che tra qualche tempo potremmo avere il piano; se invece così non fosse, se invece così non fosse, perché io credo a giudicare dall'ultimo incontro che abbiamo avuto che ancora rimangano diverse cose da fare, e su questa cosa ho avuto delle conferme personalmente sia dall'ufficio che dai professionisti partannesi che sono stati incaricati di redigere documentazione a supporto di tale piano, chiaramente ci troveremmo di fronte a una valutazione non particolarmente felice. Tutto questo per dire che il piano urbanistico è una priorità per questo paese, perché abbiamo un piano che è vecchio perché i vincoli sono scaduti, ma penso che di questo insomma dovremmo essere e siamo tutti a conoscenza, ma è anche vecchio nella concezione, perché si basa su un'idea di paese che è stata palesemente superata dagli anni, anzi dai decenni. 

Sindaco Catania: Mi trova d’accordo.

Francesco Crinelli: Quindi tutto questo per dire che è di urgenza estrema giungere alle fasi successive, perché il Sindaco sa benissimo meglio di me probabilmente che non siamo assolutamente in una fase conclusiva. In una fase conclusiva saremo quando il piano si fosse trovato a essere sviluppato, discusso, sottoposto alla cittadinanza, a questo consesso civico, quindi prima di arrivare a una fase conclusiva io ritengo che sicuramente… Anzi, non ritengo, ritengo verosimile che non ne parleremo nemmeno in questo mandato o se ne parlerà quantomeno dal prossimo mandato in poi, ma voglio essere molto generoso, perché se i tempi sono quelli che abbiamo visto ultimamente certamente qua non è più una questione… mi sa che il nostro Piano Regolatore Generale verrà consegnato alla storia come fossile. Mi dispiace soltanto, Sindaco, e chiudo, che non si tratti di un'opera da inaugurare, perché altrimenti l’esperienza mi dice che se tanto mi dà tanto ci prepareremo a tempi migliori, quindi chiaramente non essendo un'opera da inaugurare… 

Presidente Cangemi: Cerchiamo di essere ottimisti, Consigliere Crinelli: speriamo di farcela nel tempo dato.

Sindaco Catania: No vabbè, questa è una battuta gratuita. Lei però omette di dire che l’incarico l’abbiamo dato ancor prima della norma. Noi a Partanna, se volete, siamo stati talmente antesignani che poi siamo stati costretti a ripiegare su una normativa regionale che è venuta dopo.

Presidente Cangemi: Sindaco, l’interrogazione è finita.

Sindaco Catania: Siamo stati proprio molto celeri nel procedere in tal senso, proprio perché condivido la priorità che il Piano Regolatore Generale (oggi così definito in altri termini) ha un'importanza fondamentale, quindi cerchiamo di mettere in linea cronologicamente le cose.

Presidente Cangemi: Sindaco, per favore, se è finita l'interrogazione…

Sindaco Catania: No, ma era per informare, attenzione, non per altro. Non è una polemica questa.

Presidente Cangemi: Non continuiamo. Allora…

Francesco Crinelli: Però, Sindaco… Mi scusi, Sindaco, lei ha controreplicato e io mi permetto un'ultimissima chiosa: quattordici anni dalla scadenza dei vincoli non è celermente. Celermente è quattordici giorni prima, non quattordici anni dopo. Noi siamo a quattordici anni dopo.

Presidente Cangemi: Allora, posso chiudere io dicendo che è una cosa che interessa l'intera città, e su questo siamo tutti d'accordo. Ok, ci sono altre interrogazioni? Non vi sono più interrogazioni. Allora sono le ore 20:33: la seduta è tolta. 

- saluti finali generali -

	OGGETTO:
	Interrogazioni
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